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Lodi, USB: no alle lacrime di coccodrillo, ferrovieri e utenti
hanno diritto a sicurezza e giustizia, Venerdì 7 sciopero di otto
ore

Lodi, 06/02/2020

È dell'alba di stamane la sconvolgente notizia dell'incidente ferroviario occorso a un treno

Frecciarossa sulla linea Alta Velocità nei pressi di Lodi, che è costato la vita ai due

macchinisti e ha provocato decine di feriti tra i passeggeri. Sulla linea teatro dell'incidente si

erano svolte attività di manutenzione durante la notte.

 

Questo drammatico incidente si aggiunge alla sequela impressionante di incidenti che hanno

funestato le attività ferroviarie negli ultimi mesi.

 

È inaccettabile che queste cose accadano e continuino ad accadere nella più grande

azienda italiana e nella più grande infrastruttura dell'intero Paese.

 

/leggi-notizia.html


Proprio per questo motivo, non bastano più le lacrime di coccodrillo e le parole di circostanza

che vengono spese in occasioni del genere.

 

USB da anni è protagonista di denunce, in tutte le sedi interessate, sulle condizioni della

manutenzione della linea ferroviaria, sull'impiego esasperato del personale, sul

depotenziamento degli enti preposti al controllo (ANSF) e sulla politica sempre più spudorata

di appalti e subappalti nelle lavorazioni sensibili.

 

Su queste iniziative abbiamo pagato prezzi di contestazioni disciplinari, denunce,

discriminazioni e sanzioni pesantissime comminate a lavoratori e delegati sindacali da parte

del Gruppo FSI.

 

Per questo motivo, aspettiamo di avere un quadro più chiaro sulle dinamiche relative

all'incidente dalle istituzioni interessate, dalle quali pretendiamo un'immediata convocazione,

per una valutazione più completa e per intraprendere le adeguate iniziative a tutela di tutti i

ferrovieri, avviando fin da subito le mobilitazioni dei lavoratori, a cominciare dalla

proclamazione di uno sciopero di 8 ore per venerdì 7 febbraio.

 

USB tutto esprime le proprie condoglianze e la propria vicinanza alle famiglie dei macchinisti

morti e dei passeggeri feriti e all'intera categoria, ma ritiene che tutti i ferrovieri e tutti gli

utenti abbiano diritto alla sicurezza, alla giustizia e che si faccia la chiarezza necessaria.

 

Noi vogliamo un trasporto sicuro e che si fermi la deriva pericolosissima spinta dalla

liberalizzazione, dalla privatizzazione e dal profitto.
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